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 A.G.E.S.C.I. R.M.I.° Clan 

2Cor. 11,26,27. Viaggi innumerevoli, pericoli di fiumi, pericoli di briganti, pericoli dai miei connazionali, pericoli dai pagani, pericoli nella città, pericoli nel deserto, pericoli sul mare, pericoli da parte di falsi fratelli; fatica e travaglio, veglie senza numero, fame e sete, frequenti digiuni, freddo e nudità.

Paolo non era un rinunciatario, era un che, oltre ad aggredire la strada aggrediva la vita, viveva fino in fondo il suo essere portatore di Cristo.Lo viveva sulla strada e non nelle comodità, rischiando sempre di persona. Ecco cosa scriveva di Lui Victor Hugò: Il giorno della metamorfosi di san Paolo è un gran giorno, e corrisponde al nostro 25 Gennaio del calendario gregoriano.

La via di Damasco è necessaria all’avanzarsi del progresso. Cadere nella verità e rialzarsi come uomo giusto, una caduta trasformazione: una cosa sublime. ………..il colpo di luce è più forte del colpo di fulmine e il progresso si farà con una serie di folgorazioni………

Egli è uno spirito che giganteggia per l’irrompere della Luce.

Ecco in che cosa consiste “La via di Damasco”.

D’ora innanzi, tutti coloro che desiderano quel giganteggiare e quella bellezza, dovranno tenere rivolto lo sguardo al dito indicatore di 

S. Paolo. (Victor Hugo, William Shakespeare, I,II,III)

 E da notare che, nonostante che avesse intrapreso una nuova strada, non dimenticò mai i tempi in cui perseguitava i seguaci di quel Cristo che ora lui predicava.

Non dimenticare gli errori fatti per non ricadere negli stessi errori, anzi per migliore sempre.

Queste righe mi fanno venire in mente un’omelia ascoltata in una piccola chiesa di montagna da un parroco che probabilmente prese spunto da questa lettura ….e diceva che se ognuno di noi si accorge, che ha qualche cosa in lui che non và, deve avere il coraggio di buttare via l’uomo vecchio e ricominciare anche percorrendo con fatica una nuova strada.   Paolo stesso rimase cieco fino a quando Anania (un discepolo che viveva in Damasco) lo liberò dalla sua cecità.Anche noi (forse!) alle volte avremmo bisogno di qualcuno che ci aiuti e la nostra forza stà proprio nel non vergognarsi di chiedere aiuto e di non credersi degli arrivati.

San Paolo anche in questo ci deve essere d’esempio.

La strada, il coraggio di proclamare la Parola, la forza di ricominciare senza mai stancarsi sono quelle cose che ci suggerisce Paolo in un brano di una lettera ai: Filippesi. 4,8]In conclusione, fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri.  Un brano da cui che sembra derivare una parte della Legge Scout: 

SONO PURI DI PENSIERI, PAROLE E AZIONI.

SE SEI STANCA/O E LA STRADA TI SEMBRA LUNGA, SE T’ACCORGI CHE HAI SBAGLIATO CAMMINO, NON LASCIARTI SCIVOLARE SUL FILO DEI GIORNI E DEL TEMPO. 

RICOMINCIA
.SE LA VITA TI SEMBRA TROPPO ASSURDA, SE SEI DELUSA DA TROPPE COSE E PERSONE, NON CERCARE DI CAPIRE IL PERCHE’.        RICOMINCIA.
SE HAI PROVATO AD AMARE E AD ESSERE AMATA, SE HAI CONOSCIUTO LA TUA POVERTA’ E I TUOI LIMITI, NON LASCIARE LI UNA COSA FATTA A META’.                        RICOMINCIA 

SE GLI ALTRI TI GUARDANO CON RIMPROVERO, SE SONO DELUSI DA TE, IRRITATI, NON RIVOLTARTI, NON DOMANDARE NULLA.          RICOMINCIA.
PERCHE’ L’ALBERO RIGERMOGLIA DIMENTICANDO L’INVERNO,

PERCHE’ IL RAMOSCELLO FIORISCE SENZA CHIEDERE IL PERCHE’, 

PERCHE’ L’UCCELLO FA’ IL NIDO SENZA PENSARE ALL’AUTUNNO,

[image: image2.wmf]PERCHE’ LA VITA E’ SPERANZA E VOGLIA DI RICOMINCIARE SEMPRE E COMUNQUE.

PERCHE’IL PROGETTO DI DIO PER OGNI CREATURA E’ L’AMORE, E NESSSUNO E’ FUORI DA QUESTO PROGETTO 
